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VI COMMISSIONE (Congiunta con VII Commissione)

SINTESI N. 113 DEL 19 OTTOBRE 2007

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazione della Giunta regionale in ordine al materiale divulgativo distribuito agli Istituti scolastici "Parità: la scuola fa la differenza".




Gli Assessori alle pari opportunità e all’istruzione illustrano le linee strategiche, definite nel 2006, per diffondere la cultura della parità, in particolare tra i giovani e nel mondo della scuola.

Tali linee sono state definite di concerto tra la Direzione regionale formazione – lavoro e l’Assessorato regionale alle pari opportunità.

Alla fine di novembre sono stati affidati gli incarichi, per 400.000 euro, per la realizzazione di azioni volte a:

· sottoscrivere un protocollo di intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte;

· coordinare le azioni dedicate alle scuole facenti parte dell’asse E del POR;

· condividere gli interventi con le province, destinatarie di un trasferimento di risorse pari a 420.000 euro;

· inserire le azioni all’interno del programma-contenitore “Melting Box”.

Tra le azioni di comunicazione, vi è la realizzazione di un kit didattico “Parità: la scuola fa la differenza”, che è stato distribuito ai direttori didattici e sarà inviato ai docenti che ne faranno richiesta, per un costo complessivo di 60.000 euro. Il kit contiene una serie di diciassette cartoline, realizzate dagli studenti dell’Istituto d’arte applicata e design di Torino per l’anno europeo delle pari opportunità per tutti, un dvd multimediale con tre spunti per lezioni di animazione grafica e documentazione didattica, materiale di documentazione e informazione, tra cui opuscoli, pieghevoli e volumetti ed infine materiale informativo audiovisivo.

Nell’ambito dell’asse E del POR 2000/2006 sono in fase di realizzazione iniziative, per le quali sono state coinvolte le province, finalizzate all’organizzazione di attività di animazione, quali spettacoli teatrali e proiezioni, 

Al fine di un approfondimento di tali programmi, sono state richiesti:

· i provvedimenti amministrativi con i quali si è proceduto all’individuazione dei singoli progetti;

· le procedure per l’affidamento dei lavori;

· il metodo con il quale si è proceduto ad individuare gli affidatari dei progetti stessi;

· il dettaglio dei costi sostenuti per i vari progetti;

· gli obiettivi che si intendono raggiungere attraverso le previste azioni.

Su suggerimento della Presidente della VI Commissione, gli Assessori manifestano la propria disponibilità ad inviare una relazione scritta che sarà distribuita ai Commissari.
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